
PnliblKluanio il lesto della 
Ojnforennr temilo da Romano 
Prodi di ira presidenti dell In 
il Dumo marzo 1994 iteli ambi 
lo di ari iniziativa promossa 
dal (.intra S Domenica di Bo­
logna in -Sialo e mercato • 

m II problema dei rapporti Ira lo 
Stato e 11 mercato non si esaurisce 
nella determinazione del confine 
Ira LIÒ che deve essere di proprie-
tà pubblica e ciò che deve essera 
di propnela privata ma si estende 
anche alla valutazione di quanto 
in un sistema economico deve es 
sere regolato e tome deve essere 
regolato 

Prima di tutto una riflessione di 
caratteri, generale il problema 
del rapporto tra Stato e mercato è 
un "problema relativamente re 
cente» Infondohapocopiudiun 
secolo in passato lo Stato aveva 
ruoli perfettamente delirali ga 
rantire Indifesa la giustizia lordi 
ne pubblico Non aveva quindi 
moli estesi Anche nel sociale la 
sua presenza era eslremamenle 
ridotta Istruzione sanità previ 
denza ed assistenza sono (ulti 
campi in cui b Staio è entrato in 
questo secolo 

Anche due secoli fa esistevano 
però imprese di Stato la Francia 
avevaisuoiatehersdì Stalo lesue 
officine belliche ma erano Ceno 
meni de! tutto trascurabili nella vi 
la economica del Paese Credo 
sia estremamente Importante n 
pelere che tei Stalo sociale è la più 
grande conquista del XX secolo 

la Stato è entrato diffusamente 
nella vita economica da non mol­
li detenni con un Intensità eslre 
inamente diversa da paese a pae 
se 

Tulli gli Siali sono entrati nella 
politica sociale pochi sono ime 
ce entrati in modo diffuso nella ai 
tivllà produttiva 

In questo campo abbiamo pe­
rù sostanziali differenze che stan 
no emergendo con grande chia 
rezza Da un lato vi è la tradizione 
europea dall nitro quella amen 
cana 

NelU tradizione europea tosta­
to in moltissimi tasi e Stalo pro-
pnelarlo e ciO si vanfita soprai 
lutto nei grandi monopoli naturali 
- ferrovie elettricità telefoni - e 
nell indi.slna del la difesa In Euro 
pa lo Sialo è anche regolatore 
delle attivila economiche Negli 
Suiti Ululi i imii lo Sialo ò sem 
presi ilo priAalonlcmenli regola 
ture t solo eccezionalmente prò 
dutlore 

Attenzione ciò non vuole dire 
affatto che lo Sialo regolatore sia 
meno Importarne dello Stato pio-
prietano anzi ionie vedremo e la 
proprietà pubblica ad essere en 
irata In tnsi certamente non I! 
ruolo della regolamentazione 

La regolamentazione economi 
ca diventa sempre più importante 
man mano the lo Slato propnela 
rio si mira È più importarne prò 
prlo perché se vogliamo che I e-
conomia privala avanzi e che il 
mercato possa davvero funziona 
re lo Sfato regolatore deve disci 
plinare la vita economica di un 
Paese In queeli ultimi annistiamo 
assistendo alla nascila di un eco­
nomia di mercato dove non e e 
Stato regolatore quella della Rus 
sia E pero una tragedia perché 
tulli gli aspetti ili reazione che ug 
gì notiamo e di cui ci stupiamo 
derivano dal latto che I economia 
di mercato invece di nascere «re 
golala» si sta sviluppando in mo 
do selvaggio con mafia soprusi 
ecc II mercalo non é un tatto 
•spontaneo» é qualcosa da curare 
e custodire 

Quando alcuni paesi hanno vo 
luto e dovuto accelerare il loro svi 
lupposièrlcOTSialloStato È stata 
aiutata dallo Sialo 1 accumulazio­
ne primitiva del capitale in Ger 
mania sono diventate dello Slato 
lo principali imprese frantesi cosi 
come I ossatura principale dell in 
dustria britannica Pensiamo al le 
leloni alle lenone ali elettricità a 
tutta una strie ih imprese dalla 
RolIsKuytt almpresethimichea 
tulto I apparalo della dilesa che in 
Gran 6-elagna ò «empie stato di 
proprietà pubblica II caso Italia 
noè in linea <on la tradizione eu 
nipca anelli se per certi aspetti 
se no differenzia sostanzialmente 
Mentii in Germania e in Franila 
lo Sialo pmprict.mo 0 naio solto 
un impulso ideologico In Italia la 
proprietà pubblu a si ò diffusa so 
prallutio in seguili) ai lai unenti 
delle impn'se privale dopo la crisi 
dtl 24 t HIK he nel dopoguerra 
|ier mutivi di taratiti"! sotialt 
Linlcivciitiidtlb Sialo noti stani 
risi e (la una dolimi i ma da una 
situazione ili net essila t>li unni 
lasi in Un si nstoiilmnu riferì 
merla tintinnali in II espansione 
pulihlliaésl il i un poto 11 nano 
naltz-zaziuni delle li riovie attuai i 
il i iiinlilll ali mitili del secolo t 
soprallullo la ìnzionalizzizlune 
dell i in ifiln clellnia ali inizio di 
gli climi fili 

La diffusa proprietà pubblica in 
kuropti M é Inoliit caratterizzala 
|ier un altro asc i lo e n o i il rap 
IxirWi pr. li iii(l(i Ira k grtind un 
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Stato leggero e intelligente 
prese soprallullo quelle di pub 
blica utilità ^elettricità ferrovie 
gas ecc) e lo Stato 11 consolidar 
si di tali rapporti ha Unito per 
creare strutture aziendali molto 
lorti ed estremamente burocraliz 
zate the hanno penalizzalo I elfi 
cienza gestionale 

Questo quadro si e modificato 
negli anni 81) dopo che nei decen­
ni precedenti 1 intervento alatale si 
era costantemente esleso Di fron 
le al fenomeni di burocratizzazio­
ne e ad un ampliarsi del peso del 
la spesa pubblica per sostenere le 
attività produttive dello Stalo 
cambia completamente la visione 
politica e anche la sensibilità de­
gli opcraton economici riguardo 
al rapporto fra Slato e mercato Si 
e prodotta nel mondo una reazio­
ne di fronte a questi fenomeni 
reazione che è nata come dotln 
na negli Siali Uniti nella scuola 
economica della Virginia ha pre­
so I avvio simbolico come awie 
ne sempre in questi tasi in Cali­
fornia in cui si e alfermata la co 
siddetta ^preposizione 13" contro 
I eccessiva espansione dello Slato 
nelle slnitture produttive e in gè 

neralo nella vita economica 
Successivamente la reazione è 

awenuia anche di fronte ad un al 
tro capitolo e he i sam ineremo do 
pò cioè I estensione eccessiva 
dello Stato di Ironie alla politica 
sociale 

La svolta degli anni 8(1 è una 
svoltò storca perché rappresenta 
un Inversione di rotla rispetto alla 
tradizione Inlervenlisla 

È una spinta veiso la cosiddetta 
deregolamentazione che non si 
grafita la totale scomparsa dello 
Stato dalla vit ictononuca 

In Inlli ì pn nei pali paesi europei 
e- quindi partito un programma di 
denazionalizzazione Agli inizi 
degli anni HO ha mia ito la Gran 
Bretagna nel 198t>ld f-nncia che 
poi si e fi rmata con il passaggio ni 
governo socialista pu poi riprtil 
tlert Hai alrreltrinto vigore nel 
ITO e inflnt e arrivala antht 11 
tdlm tln ira tulli i paesi europei e 
<|ut Ilo in t ni il r ippurlu biunivot u 
ira Stato ni imprisa si e nel lem 
ixiiu.iiujiomitnlt consolidalo 

La Cip altiaversn lapplicazio 
ne dille sut leggi ha ri so via via 
sempn più diflli Ut la vita ali un 

presa pubblica eliminando tutu 
quei fatton che di fallo I avevano 
protetta dall ambiente estemo 

Non solo si è amvah addirittura 
alla situazione per cui il pubblico 
imprendtoB divenga un cattivo 
padrone' italo che Bruxelles gli 
Impedisce fl nftnanzlamento di 

oam^nprusu,ritenendolo l u i l"di 
Stato e quirid i contro il trattalo isti 
tultvo la stessa Comunità euro­
pea 

In Italia si è dello li processoci! 
pnvallzzaztone è slato avviato 
con un pò di ritardo rispetto agli 
allo principali paesi europei Ne 
gli anni SD vi sono siati alcuni ten 
talrvi di ridurre la presenza dello 
Stato nell economia concretizza 
tasi in una serie di dimissioni di 
imprese di piccole dimensioni ed 
il passaggio al sellore privato de! 
I Alfa Romeo e della Lanerossi 

Il processo si È poi arrestato in 
seguito ali opposizione del potere 
politico ben evidenziatosi nel ca 
so Sme Si e quindi poi arrivati ai 
giorni nosln Oggi viviamo in una 
Europa diversa in un continente 
che ormai ha scelto percorsi che 
hanno abbandonato completa 
mente la dotlnna dell inlervenlo 
statale direno nella produzione 
Anche I Italia si è apprestata seb 
bene con difficolta a seguire que 

Pubblico e privato non sono 
antitetici per funzionare 

e crescere le imprese hanno 
bisogno di regole chiare 

Accelerare le privatizzazioni 

slaslrada 11 pnmo motivo di diffi­
coltà risiede nella dimensione as­
sunta dal setioie pubblico 

L estensione della propnefa 
pubblica in Italia è mollo pili forte 
che altrove e quindi gli interessi 
le resistenze le prese di posizio­
ne le tradizioni sono mollo più 
folti Una seconda difficoltà che 
ha ntaróaio I avvio di un processo 
di privatizzazione è stata la man 
canzadi una torte spinla ideologi 
ca Nessuno si É mai posto I inltr 
rogalivo che ripo di impresa pn 
vaia vogliamo7 

Ma perché questo sia sentilo 
come importante credo sia op­
portuno fare una breve riflessione 
su quella elle e la realtà dell eco­
nomia italiana L Italia è un gran 
de paese ha una produzione in 
dustnale che è leggermente supe­
riore a quella bntanmea e tester 
metile inferiori a quella della 
Francia l'ut essendo tra i Brandi 
paesi europei se prendiamo la 
classifica delle prime 1IX) imprese 
europee nelroviamolrale.itele 
l^ francesi tedesche e britanni 
i h t e stilo •! italiane l l n e l F m 
the devono essere pnvatizpati la 
Montedlsun t he è in difficolta ed 
infilici» fi it 

F qui ilie nasce il maggiori 
l«ol>fema per un |>acse che vuok 
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realizzare nuovi equilibri econo­
mici 

Il problema non è solo quello 
di pnvatizzare ma di utilizzare la 
privatizzazione per creare un più 
ralismo di grandi centri decisrona 
11 che consenta di diffondere mag 
giormente ilsJWtere economico 
Non vi e ulCijna polemica nel di 
ballilo tra nocciolo duro> e «pu 
blu? company» (cioè impresa a 
propnela diffusa) perché ogni 
paese realizza lo schema di priva 
tizzazione sulla base degli obietti 
vi che intende perseguire La Gran 
Bretagna che ha già pluralismo 
nei menati finanziari sceglie evi 
denlemente la public company 
la Francia che ha questa impor 
tante tradizione di equilibro nel 
potere economico sceglie il noe 
ciolo duro (.cioè ogni impresa 
che viene pnvanzzata viene dala 
un pezzo a ciascuna delle grandi 
imprese esistenti) per rafforzare 
attraverso la privatizzazione t rap­
porti di potere esistenti accre­
scendo conlemporaneamenle il 
loro potere È un disegno raziona 
le un disegno cartesiano perfet 
tamente coerente con la tradizlo 
ne e la struttura economica fran 
cese 

Con la struttura industriale che 
I Italia si trova ad avere e difficile 
realizzale lo stesso processo rea 
lizzato in Francia ed è qui che 
sorge la grande sfida utilizzate il 
processo di iraslormazione in allo 
per rmnen are il paese e per far ve­
ramente venir fuori gli uomini 
nuovi che il meraviglioso sviluppo 
industriale della scorsa genera 
zione ci ha dato Perché è vero 
che abbiamo poche grandi im 
prese ma se è vero che la nostra 
produzione é paragonabile a 
quella francese e a quella inglese 
significa che la vitalità industriale 
delle piccole e medie imprese ita 
liane è grandiosa In fondo siamo 
unpaest intuiancora nonoslan 
le la crisi nascono più imprese 
che bambini 

li problema e aiutare le piccole 
e medie imprese a crescete a di 
vernare protagoniste e quindi 
aiutare 1 Italia a nequilibrare la 
mappa del polere economico Le 
privatizzazioni dovrebbero dare 
proprio questo obicttivo questo 
onzzonle questa guida 

Pnvatizzare e aumentare la 
(Oiieoirenza sul mercato sono 
due facce della slessa medaglia 

Emerge quindi con chiarezza 
the le pnvatizzaz.om non rapprc 
sentano un modo per alleviare il 
deficit pubbllto potrebbero an 
die esserlo ma dalaladimcnsio-
ni dtl dibilo pubbllto i pmvenli 
delle privatizzazioni ammonle 
rebbtro solo al f> del totale di I 
debito Indirci Inmente le pnvaliz 
zaziuiu darebbero [>erò un < oiitn 
buio in quanto bloccherebbero i 
trasferirne mi dello Sialo alk mi 
pn.se che sono stati fra gli eie 
mi ntl d ie hanno carsilenzzalo la 
stona economici italiana dal do 

pogucrra e che stanno alle origini 
del grande delie il pubblico italia­
no 

Se noi prendiamo II bilancio 
dello Stato italiano e lo confron 
l amo con quello degli altri paesi 
europei Iroviamochc n molt ca 
si ci comportiamo in modo simile 
Ad esempio nella sanità ci Sotto 
certo degli spretili e degli errori 
ma la quota di nsotse dedicata a 
quel settore è Inferiore a quella di 
tutti i paesi europei Gran Brela 
gna esclusa quella dedicata ali i 
struzione non e certo cospicua 
quella della difesa é la più bassa 
Due sono le grandi anomalie dei 
nostro bilancio storicamente pre­
so in pnmo luogo le pensioni 
(questo problema di importanza 
enorme che ha assumo una di 
menstone molto più tolte che ne 
gli altn paesi essendo stalo esteso 
giustamente a categorie più de 
boli ma con un ntmo forse più ve 
loce di quello che il bilancio dello 
Stalo poteva sopportare) e sue 
cessrvamente i trasferimenlt alle 
imprese la copertura del deficit 
delle ferrovie delle poste dell In e 
dell Eni 

Chiudere un capitolo di questo 
tipo diventa un fallo importante 
anche per i futuri equilibri della 
nostra economia 11 rapporto tra 

Lo Stato è il -cervello" 
della società e protagonista 

della promozione dei cittadini 
in campi come l'istruzione, 

la sanità, l'assistenza 

Sialo e mercato non si esaurisce 
al solo comparto produttivo del-
I economia ma si estende anche 
a tutte quelle aree che siamo abi 
inali e chiamare stato sociale sa 
mtà istruzione previdenza Lo 
Stato democratico moderno è na 
to sull ipotesi che alcune funzioni 
fondamentali non solo la giusti 
zia e la scurezza ma quelle ne-
cessano per la promozione dei 
cittadini lisliuzione I assistenza 
eia sanila non possonoiheave 
re lo Stato come protagonista 

lo credo di avere coerentemen 
te combattuto la battaglia per lo 
Stato leggero per lo Stalo intelli 
gente flessibile ma altenzione 
non combatterò mai la battaglia 
perché queste funzioni fonda 
mentali di promozione dei cilladi 
in vengano distrutte perche que 
sto equivarrebbe a distruggere le 
raditi della SOLlelà 

La società americana ha in 
qui sti anni profondamene nesa 
minalo gii onori commessi in pas­
sato Analizzando il successo elc-t 
lorale di Clinton su Bush non é 
terto la bnllanlezra della campa 
un i elettorale o la prova di speri 
miniala capacità di uomo di Sta 
lo ( he gli ha fatto vini ere le ele­
zioni é sialo piuttosto I aver capi 
to i he la poi ile a liberista degli an 

ni 80 aveva portalo con sé parec 
chi effetti negativi 40 milioni di 
americani senza alcuna protezio­
ne la disgregazione della natura 
e la struttura della società- Per ov 
viare a situazioni come quelle bi­
sogna ripensare nel rispetto del 
mercato e delle sue regole ad un 
ruoBSlaiWalò ^ 

Inquadro americano e mollo 
dn tSspa ìÉ vane realtà europee, 
•inché'quelle più conservatrici 
elle hanno sempre posto U ruolo 
dello Slato nella proiezione spela 
le come Ira i fondamenti della 
propria politica 

La Germania è paese in cui vi è 
concorrenza ed è paese di grandi 
imprese ma è anche paese in cui 
i Landei la Repubblica Federale 
le strutture comunali e locali svol 
gono la funzione di promozione 
di tulta la società tedesca dove 11 
slruzione ha un molo fondamen 
tale 

Esaminando lo sviluppo eco­
nomico troviamo che non sono 
solo le grandi università a contri 
buire allo sviluppo economico 
ma anche la rete diffusa delle 
scuole che le comunità locati i 

Lander e lo Stato federale hanno 
legarn m una rete profondamente 
artiva nel far si che nessuna nsor 
sa del paese vada dispersa Que 
sta è la grande diversità fra chi si 
preoccupa e chi non si pieoccu 
pa del futuro di un paese È certo 
che molte delle attivila legale a 
queste funzioni possono e debbo­
no essere alfidaleapnvali apalto 
che il coordinamento nmanga in 
mano alfe Slato nmanga cioè 
profondamente radicalo in que 
sta struttura leggera e pensante 
che deve cosrituiie il nerbo di una 
qualsiasi società civile 

Nello sialo sociale e e bisogno 
di miti c e bisogno dello Sialo 
dei servizi pubblici del volontà 
nato dell associazionismo delle 
cooperative sociali del pnvato 
mercantile perche ali espleta 
mento delle lunzioni tipiche dello 
stato sociale devono contribuire 
tutti 

Questo non significa assoluta 
niente la Ime del ruolo dello Sia 
to ma la sua profonda evoluzione 
da muscolo di una società a cer 
vello E questa è la delicatissima 
lase di trasformazione che I Italia 

sia attraversando 
Bisogna cjuindi definire le nuo­

ve funzioni di uno Stalo moderno 
Perché insisto su questo' Perche 
uno Slato che non è capace di fa 
re bene «le cose- non è nemr reno 
in grado di fare in modo che i pn 
vali svolgano bene le loro attivila 
Se cioè un autorità locale un au 
tonta nazionale non capisce qual 
é il suo ruolo non nesce nemme­
no a decentrare alle strutture pn 
vale le funzioni che invece do 
crebbero essere decentrate E al 
Iota proprio perché il mercato de­
ve essere dominante e pervasivo 
della vita economica del paese 
noi dobbiamo imparare a curare 
chi regola ri mercalo e t loé lo Sia 
to 

Dobbiamo anche - capisco 
che questa espressione oggi può 
essere Impopolare e può essere 
equivoca - essere anche un pò 
affezionati allo Stato perchè se 
noi perdiamo questo senso di ap 
paitenenza ad una comunità che 
avanza coralmente vedremo che 
le singole imprese abbandonate 
al loro deslino andranno incontro 
a notevoli problemi 

Una ricchezza di cui I Italia be 
nefieia ricchezza accumulatasi 
nel tempo è proprio 1 insieme dei 
legami collettivi con cui le piccole 
imprese hanno saputo coordinar 
si e lavorare insieme sempre al 
traverso il mercato per realizzare 
un loro sviluppo 

Il ragionamento sin qui latto 
Implica un riesame della politica 
di spesa e la sua sottomissione a 
seven controlli Costruire uno Sta 
to serio significa avere chiaro il 
quadro delle esigenze della gente 
e delle risorse per soddisfarla si 
gnifica quindi avere una strategia 
in cui I Imposizione fiscale possa 
uscire dall intollerabilità che ha 
raggiunto 

Tutto ciò porta ad un ultima ri 
llessione sui problemi di Stalo e 
mercato una nilessione sulla ne­
cessità di individuare una strate­
gia per uscire dal problema che 
oggi maggiormente affligge I Eu 
rapa la disoccupazione 

In lutti i paesi sviluppati ci sono 
sempre stati dei disoccupati ciò 
nonostante dal dopoguerra non si 
è mai avuta una situazione come 
quella di oggi in cui in tutti i paesi 
europei il tasso di disoccupazione 
superai! idi 

LEmilia Romagna ha una di 
soccupazione intorno al b<. in 
Lombardia è già Intorno ali 8S e 
in Piemonte è alln due punii su 
periore nelle Riglre é il 14 i e in 
Campania é superiore al 2(ft ba 
stano queste percentuali a capire 
quale sforzo deve compiere lo 
Slato per risolvere questa situazio­
ne Per ridare fiato allecononna 
attraverso il richiamo di tutte le 
energie il loro coordinamento 
non é com pilo semplice 

Da un lato e è la Comunità eu 
ropea che npropone come rime 
dio parziale alla disoccupazione 
la creazione delle grandi infra 
strutture europee (strade ferro­
vie ma soprattutto telecomunica 
zmni) approccio che indubbia 
mente ha una sua grande validità 
ma pone dei problemi di bilancio 
dato il livello ingenhssimo di nsor 
se che richiede 

Poi c e il tentativo di nmedio 
francese Anche questo È abba 
stanza problematico perché la 
aumentare la spesa pubblica Bai 
ladur ha proposto di favorite 
un uscita volontana delle donne 
dal mercalo del lavoro cioè a cir 
ca metà del salario le donne che 
vogliono ritirarsi dal lavoro rice­
vono una specie di prepensiona 
mento dallo Stato 

Questo può anche alleviare II 
problema ma certo non to nsol 
ve Non solo ma produce dei prò 
blemi strutturali di 'ungo periodo 
nei rapporti fra uomo e donna 

Poi c e il nmedio adottato in 
Germania Vi è fulla una sene di 
differenziazioni interne fra social­
democratici e democristiani ma 
che ruota attorno a quelli the noi 
chiameremmo «contratti di soli 
danelà cioèriduzionedellasetti 
maria lavorativa e del salano nel 
la speranza che questo nmedio 
sia temporaneo 

In Italia abbiamo tante speri 
mentazioni di piccola stala di lui 
te queste tose non ò vero che il 
nostro paese sia slato fermo da 
vanti a questi problemi Divenla 
pero difficile in questa siluaziont 
elaborare una poliuta contro la 
disoccupazione 

La crisi che I Tuiopa vive e una 
crisi di rigidità in parte dovura alla 
vecchia concezione dello Stalo e 
in parte al disonenlamento di 
fronte ai latti nuovi the caratteri.; 
zano il mondo dalla totxontnza 
che proviene dall economia asia 
lica dalle trasformazioni in ctirso 
in Cina ed in India Di houli a 
questo nuovo mondo tilt si pi* 
senta con una capai ria i un dina 
mismo i he a noi veti hio tomi 
nenie europeo è om ora ignoto i 
difficile da raggiungi re bisogna 
superart le rigidità strutturali e 
nawiarci alla cresi Ila 
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